
LETTURA
Se tutti gli uomini avessero sviluppato in se stessi il senso di fraternità, l’abitudine di considerare in primo luogo le
esigenze altrui e di posporre a queste le proprie ambizioni, piaceri e interessi personali, avremmo un mondo
differente in cui vivere (Baden Powell, )
Testimonianza su Robert Baden Powell e lo scoutismo
SCAMBIO DELLA PACE

Canto: E’ DI NUOVO ROUTE

Spingerò i miei passi sulla strada, passerò tra i rovi
e l’erba alta;
la gioia mi ha trovato, la pienezza non starò più
seduto ad aspettare.
Viene il giorno in cui chiedi a te stesso dove voli
viene il tempo in cui ti guardi e i tuoi sogni sono caduti,
è il momento di rischiare, di decidere da soli
non fermarsi e lottare per non essere abbattuti.
RIT
Sulle spalle una mano che ci spinge a trattenere
vuol fermare l’avventura, ma ritorno a camminare

ho incontrato troppa gente che mi ha dato senza avere
voglio dare queste braccia, non c’è molto da aspettare.
RIT
È parola come vento, tra la porte quella stretta,
gli uni gli altri nell’amore, non avere che un canto,
questo tempo non ha niente da offrire a chi aspetta
prende tutto, prende dentro, sai fin dove non sai
quanto.
RIT
Non è strada di chi parte e già vuole arrivare
non la strada dei sicuri, dei sicuri di riuscire
non è fatta per chi è fermo, per chi non vuol cambiare
è la strada di chi parte ed arriva per partire.
RIT
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LETTURA
Nessuno accende una lucerna e la mette in luogo nascosto o sotto il moggio, ma sopra il lucerniere, perché quanti
entrano vedano la luce. La lucerna del tuo corpo è l’occhio. Se il tuo occhio è sano, anche il tuo corpo è tutto nella
luce; ma se è malato, anche il tuo corpo è nelle tenebre. Bada dunque che la luce che è in te non sia tenebra. Se il
tuo corpo è tutto luminoso senza avere alcuna parte nelle tenebre, tutto sarà luminoso, come quando la lucerna ti
illumina con il suo bagliore (Lc 11, 33-36)
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Al segnale della guida ci si alza tutti in piedi (Stand up)

Ognuno prende un biglietto (che è nel libretto), scrive il proprio nome e lo deposita nei cestini che vengono fatti
passare e infine deposti davanti all’altare

conclusione- commiato

CANTO: Io sogno
Io sogno che un giorno ogni nazione
Comprenda che gli uomini son creati uguali
Sogno che l’odio e l’oppressione
Siano trasformati in giustizia e libertà
RIT. Sogno che un giorno ogni valle sarà colmata
Ogni montagna e collina abbassata
I luoghi impervi diverranno piani
I tortuosi si raddrizzeranno
E la gioia del Signore si rivelerà

Sogno che i figli di oppressi e di oppressori
Siedano insieme al tavolo della fratellanza

Che nessun uomo sia giudicato
Dal colore della pelle ma per la sua personalità
RIT
Sogno l’amore che vince la paura
Una paura che genera le guerra
Le armi sono  illusioni false soluzioni
La terra promessa è  solo nella pace
RIT
Sogno che un giorno tutti accoglieranno
L’eredità preziosa di Gesù
Vi lascio la pace vi do la mia pace
La forza di portare con gioia la croce
RIT

LA FIAMMA DELLO SPIRITO SCOUT E GUIDA
La fiamma della fraternità mondiale dello scoutismo e del guidismo che è partita da Nyeri (Kenya) il 22 febbraio ed è giunta a
Brownsea (Gran Bretagna) il 31 luglio, porta la sua luce alla settimana della pace.
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Cattedrale San Lorenzo (p. IV novembre, Perugia)

SOTTO LO
STESSO CIELO

Veglia di preghiera,
riflessione ed

impegno
Conferenza Episcopale Umbra

Associazione Guide E Scout Cattolici Italiani
Pax Christi

Libera International

Mille persone rappresentano mille popoli, lingue tradizioni; dopo tanti secoli di guerre abbiamo appreso
che la ricerca della convivenza pacifica passa attraverso la mediazione dei conflitti e dei diritti… la
Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo è nata dalla ceneri della seconda guerra mondiale, ed è
stata il frutto di una mediazione e di un dialogo fra popoli e culture diverse. Spesso è difficile tradurre i
diritti nella politica corrente e nella pratica quotidiana: anche il conflitto mediorientale nasce dal conflitto
tra popoli che aspirano allo stesso diritto. Profeti e testimoni illuminano il cammino, trattati e documenti
ne segnano la storia. Anche noi qui, oggi, accettiamo la fatica di questo percorso, speranza per le
generazioni future, perché questo è l’impegno che ci prendiamo



CANTO FRANCESCO VAI
Quello che io vivo non mi basta più,
tutto quel che avevo non mi serve più:
io cercherò quello che davvero vale,
e non più il servo ma il padrone seguirò!
FRANCESCO, VAI, RIPARA LA MIA CASA!
FRANCESCO, VAI, NON VEDI CHE È IN ROVINA?
E NON TEMERE: IO SARÒ CON TE DOVUNQUE
ANDRAI.
FRANCESCO, VAI!
FRANCESCO, VAI!
Nel buio e nel silenzio ti ho cercato, Dio;
dal fondo della notte ho alzato il grido mio

e griderò finché non avrò risposta
per conoscere la tua volontà.
Rit.
Altissimo Signore, cosa vuoi da me?
Tutto quel che avevo l'ho donato a Te.
Ti seguirò nella gioia e nel dolore
e della vita mia una lode a Te farò.
Rit.
Quello che cercavo l'ho trovato qui:
ora ho riscoperto nel mio dirti si
la libertà di essere figlio tuo,
fratello e sposo di Madonna Povertà.
Rit.

LETTURA
L'Assemblea generale proclama la presente dichiarazione universale dei diritti umani come ideale comune da
raggiungersi da tutti i popoli e da tutte le Nazioni, al fine che ogni individuo ed ogni organo della società, avendo
costantemente presente questa Dichiarazione, si sforzi di promuovere, con l'insegnamento e l'educazione, il
rispetto di questi diritti e di queste libertà e di garantirne, mediante misure progressive di carattere nazionale e
internazionale, l'universale ed effettivo riconoscimento e rispetto tanto fra i popoli degli stessi Stati membri, quanto
fra quelli dei territori sottoposti alla loro giurisdizione.
Articolo 1
Tutti gli esseri umani nascono liberi ed eguali in dignità e diritti. Essi sono dotati di ragione e di coscienza e devono
agire gli uni verso gli altri in spirito di fratellanza.

I lettori gridano le parole chiave dei diritti: Vita, libertà, uguaglianza, giustizia, famiglia, sicurezza, cibo,
istruzione, lavoro, cittadinanza, pace

CANTO FREEDOM
Oh, freedom, oh freedom, oh freedom
over me!
and before I'll be a slave
I'll be buried in my grave
and go home to my Lord
and be free.
No more mourning (3)
over me!

and before....
No more shouting (3)
over me!
and before...
No more crying (3)
over me!
and before...
Oh freedom (3)
over me!
and before...
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LETTURA Verranno molti popoli e diranno: “Venite, saliamo sul monte del Signore, al tempio del dio di Giacobbe,
perché ci indichi le sue vie e possiamo camminare per i suoi sentieri.” Poiché da Sion uscirà la legge e da
Gerusalemme la parola del Signore. Egi sarà giudice fra le genti e sarà arbitro fra molti popoli. Forgeranno le loro
spade in vomeri, le loro lance in falci; un popolo non alzerà più la spada contro un altro popolo, non si
eserciteranno più nell’arte della guerra. (Isaia 2, 3-5)

LETTURA
Strada di Isaia: cioè non solo strada del disarmo (e, perciò, della cessazione delle guerre e della genesi della pace
universale) ma altresì strada della fioritura della civiltà: della conversione delle spese per gli armamenti che
distruggono, in spese per aratri che seminano e falci che mietono! Astronavi invece di missili. Cioè spese per la
fioritura della terra e della civiltà! Piani mondiali (biblici anch’essi), perciò, per sradicare ovunque la fame, la
disoccupazione e la miseria; per sradicare ovunque l’ignoranza, per combattere ovunque la malattia e prolungare
la vita; per sradicare ovunque la schiavitù e la tirannia. Ecco la strada biblica ed il piano biblico di Isaia: la strada
che fa attraversare le nuove frontiere del mondo e che introduce nella terra della pace e della fioritura spirituale e
civile dei popoli di tutto il pianeta!
(Giorgio La Pira, 26 febbraio 1964)
Testimonianza su Giorgio La Pira
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La Veglia inizia all’esterno, sulla piazza, davanti all’ingresso del c hiostro/Libreria Paoline.
Si entra camminando insieme come in pellegrinaggio: davanti un paio di persone trasportano un blocco di pietra
dove sono scritte le ‘parole della violenza’ (fame, guerra, divisione, odio…)
Cantando, con le Fiamma scout davanti, si entra in chiesa, che è in penombra, e si prende posto

CANTO SCOUTING FOR BOYS
Eravamo ragazzi ancora, con il tempo aperto davanti
i giorni più lunghi coi calzoni corti,
a caccia di vento i semplici canti.
La carta e la colla insieme, incrociare due canne più
forti:
legate allo spago le nostre speranze,
nei nostri aquiloni i sogni mai morti.
Si alzano ora in alto, più in alto di allora le danze
restare confusi, il tempo ci afferra,
scommetter sul mondo ma senza arroganze.
La testa nel cielo è vero, ma il camminare ti entra da
terra
e pronti a partire, rischiare la strada:
i fiori più veri non son quelli di serra.

Va, più in su, più in là,   contro vento,
è lotta dura ma     tendi lo spago.
Se sta a cuore a noi, non è vana
speranza cambierà oltre la siepe va.
E il portare all’indifferenza, indifferenza che al potere fa
ladri,
la terra ormai scossa dagli atomi pazzi,
denaro trionfante schiaccia grida di madri.
È ancora la grande corsa per gli stupidi armati razzi:
in rialzo i profitti, più disoccupati
e c’è sempre chi dice: “state buoni ragazzi”.
È nascosta rassegnazione dietro grandi progetti
mancati,
non è certo più il tempo di facili sogni,
i nostri aquiloni hanno i fili bloccati.
Ma vediamo più acuti e nuovi affiorare continui bisogni.

Solidali chi chiama la città dell’uomo
sporcarsi le mani è questo mare è un segno.
Va, più in su, più in la...
E ancora più in alto vola, perde quota sorvola vallate,
portato dai venti ma le idee le ha chiare:
di certe nubi si muore, di acque inquinate.
Non cantare per evasione, canta solo se vuoi pensare.
Il fine nel mezzo come il grano nel seme,
un progresso per l’uomo dobbiamo imparare.
Meccanismi perversi fuori, meccanismi che dentro
teme.
Avere-sembrare ti prendono a fondo,
cercare se stessi è più dura ma insieme
è lottare per realizzare un amore che sia fecondo:
via le porte blindate chiuse sugli egoismi
un uomo e una donna spalancati sul mondo.
Va, più in su, più in la...
E spingendo di nuovo i passi sulle strade senza far
rumore
non teme il vento con la pioggia e col sole
“già e non ancora”: seguire l’amore.
E un tesoro nascosto cerca: è sepolto giù nelle gole,
è paura che stringe quando siamo vicini
a chi in vita sua mai ha avuto parole.
E lo scopri negli occhi è vero,
in quegli occhi tornati bambini.
Han saputo rischiare “lascia tutto se vuoi”,
sulla Sua strada andare, scordare i tuoi fini.
Un aquilone nel vento chiama, tendi il filo è ora, puoi!
La scelta di oggi per un mondo che cambia,
pronti a servire e ancora Scouting for boys”
Va, più in su, più in la...

LETTURA
“Le disuguaglianze economiche, sociali e culturali troppo grandi tra popolo e popolo provocano tensioni e
discordie, e mettono in pericolo la pace. Come dicevamo ai padri conciliari al ritorno dal nostro viaggio di pace
all’ONU: "La condizione delle popolazioni in via di sviluppo deve formare l’oggetto della nostra considerazione;
diciamo meglio, la nostra carità per i poveri che si trovano nel mondo - e sono legione infinita - deve divenire più
attenta. più attiva, più generosa". Combattere la miseria e lottare conto l’ingiustizia, è promuovere, insieme con il
miglioramento delle condizioni di vita, il progresso umano e spirituale di tutti, e dunque il bene comune
dell’umanità. La pace non si riduce a un’assenza di guerra, frutto dell’equilibrio sempre precario delle forze. Essa si
costruisce giorno per giorno, nel perseguimento d’un ordine voluto da Dio, che comporta una giustizia più perfetta
tra gli uomini.” (Populorum progressio, 76)

Saluto della CEU, Saluto della guida della veglia

LETTURA
Alle elementari lo Stato mi offrì una scuola di seconda categoria. Cinque classi in un’aula sola. Un quinto della
scuola cui avevo diritto. E’ il sistema che adoperano in America per creare le differenze fra bianchi e neri. Scuola
peggiore ai poveri fin da piccini.
Finite le elementari avevo diritto ad altri tre anni di scuola. Anzi, la Costituzione dice che avevo l’obbligo di andarci.
Ma a Vicchio non c’era ancora scuola media. Andare a Borgo era un’impresa. Chi ci s’era provato aveva speso un
monte di soldi e poi era stato respinto come un cane.
(Lettera a una professoressa, p,10)
Testimonianza su don Lorenzo Milani e sul diritto all’istruzione
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